
Dichiarazione di obiezione di coscienza  

 

Ala Dirigente scolastico 

……………………………. 

………………………………. 

………………………………… 

 
Oggetto: Compilazione Portfolio e documento di valutazione come da C.M.84 

 

Il sottoscritto…………………………………….Docente presso……………………………………………… 

Letto l’art.3 comma 1 della legge 53/2003 che recita: 

“Con i decreti di cui all’art. 1 sono dettate le norme generali sulla valutazione del sistema educativo di 
istruzione e di formazione e degli apprendimenti degli studenti, con l’osservanza dei seguenti principi e 
criteri direttivi”. 

Letto l’art. 13, comma 3, del Decreto legislativo 59/2004 che recita: 

“Fino all'emanazione del relativo regolamento governativo, si adotta, in via transitoria, l'assetto 
pedagogico, didattico e organizzativo individuato nell'allegato B, facendo riferimento al profilo educativo, 
culturale e professionale individuato nell'allegato D.” 

Letto l’art.205,comma 1,  del T.U.( Decreto Legislativo 297/94) 

“1. Con propri decreti da adottarsi secondo la procedura prevista dall'articolo 17, commi 3 e 4, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro della pubblica istruzione emana uno o più regolamenti per 
l'esecuzione delle disposizioni relative agli scrutini ed agli esami. Il Ministro della pubblica istruzione 
determina annualmente, con propria ordinanza, le modalità organizzative degli scrutini ed esami stessi.”  

Letto l’art.309,comma 4, del T.U. 

“4. Per l'insegnamento della religione cattolica, in luogo di voti e di esami, viene redatta a cura del 
docente e comunicata alla famiglia, per gli alunni che di esso si sono avvalsi, una speciale nota, da 
consegnare unitamente alla scheda o alla pagella scolastica, riguardante l'interesse con il quale l'alunno 
segue l'insegnamento e il profitto che ne ritrae.” 

Considerato che il modello di Documento di valutazione allegato alla C.M.84 del 9/11/2005 è in netto contrasto con le 

leggi e la normativa vigente e non è con esse compatibile per le seguenti ragioni: 

1) Il sottoscritto, come gran parte degli insegnanti in Italia, si è attenuto (sia nell’adozione dei libri di testo), sia nella 

programmazione delle attività didattiche, sia nell’attività concreta e quotidiana di insegnamento, ai contenuti, 

articolazioni delle discipline, obiettivi (prescrittivi e non) dettati dai Programmi per la scuola elementare (D.P.R. 104/12 

febbraio 1985) 

2) Non vi è stata approvazione né del “regolamento governativo” né del “decreto” invocati dagli atti legislativi sopra 

citati, indispensabili per apportare modifiche o adottare nuovi programmi scolastici, per cui nella scuola elementare 

sono tuttora vigenti i Programmi del 1985. 

3) Il sottoscritto non ha né i titoli né l’idoneità; rilasciata dall’autorità Vescovile, di insegnare e tanto meno di valutare 

gli apprendimenti in ordine all’Insegnamento della Religione Cattolica, inserita all’interno del documento di 

valutazione, documento collegiale e controfirmato da tutti gli insegnanti della classe. 

4) Il T.U. (art. 309) prevede tassativamente la consegna di un documento separato redatto a cura del docente della 

materia Insegnamento della Religione Cattolica. 

5) Nel documento di valutazione imposto dalla C.M. 84 è inserita la valutazione di una nuova disciplina “ informatica e 

tecnologia” per la quale il sottoscritto, come gran parte degli insegnanti in Italia, non ha titoli per l’insegnamento; né 

l’Amministrazione ha attivato processi di formazione e/o aggiornamento generalizzati per poter acquisire titoli, almeno 

di fatto, all’insegnamento di tale disciplina, della quale mi sono peraltro sconosciuti sia la definizione sia i fondamenti 

epistemologici. 

Dichiara 

La propria obiezione di coscienza alla compilazione e alla firma del Documento di Valutazione imposto dalla C.M. n. 

84 e fornito dal Dirigente scolastico e che comunque procederà alla compilazione, per la parte di sua competenza, ed 

alla firma di una copia della Scheda di valutazione fornita dal MIUR per l’a.s. 2003-2004  che si attiene ai programmi 

dell’85, coerente con gli obietti in essi prescritti e con l’articolazione delle discipline da essi adottata. 

 

Il docente 

……………………….. 

 Data……….  


